Primo Intervento
In quale momento storico si appresta a nascere il Messia? E’ forse questo momento tanto diverso dal nostro?
Il Figlio di Dio sarà in realtà un vero uomo? Sì, egli è una persona e come tale vivrà il peso concreto dell’umanità; sopporterà la gravità di un invasore straniero nella sua patria insieme alla bellezza dell’amore dei suoi cari; soffrirà per la spaventosa ipocrisia dei suoi fratelli d’Israele in parallelo al sapore del dono della terra; vivrà le atrocità delle violenze in compagnia con la bellezza e del sublime che il Padre dona a tutte le sue creature. 

Chi lo assisterà dall’infanzia fino alla maturità nella difficile fatica del confronto quotidiano degli eventi, delle testimonianze e delle assurde contraddizioni della vita giorno per giorno, attimo per attimo? La boria dei potenti e dei loro servi riuscirà, anche per un solo momento, ad oscurare la luce della verità celeste che è dentro il cuore del Figlio dell’Altissimo? 

Maria, quanto potente sarà il tuo abbraccio nella fede per questo bambino! Quanto, Giuseppe, la tua profondità morale e accoglienza creatrice renderà saldo il pensiero di questo bambino! 
Senza Maria e Giuseppe, in verità, lo stesso Gesù avrebbe potuto elevarsi al di sopra del dubbio e della fragilità dell’umana natura? O madri e padri, quanto è infinitamente importante il vostro esempio, quanto è forte il nutrimento della vostra fedeltà alla verità per i vostri figli. 
Quanto, signori tutti, la famiglia vera è radice di pura e assoluta solidità per la gioia e la felicità dei vostri figli e quindi anche vostra e di tutti i vostri avi. 
Dove due o più sono riuniti nel mio nome, e quel nome è la “gratitudine”, la ci sono io. Dove sorge un grazie rivolto a Dio è Dio stesso che muove con noi il nostro cuore e le nostre labbra. Con noi, mai senza di noi. 
Secondo Intervento
Se mai vi è stata una potenza che si possa considerare veramente tale sul piano politico, militare e geografico nella storia conosciuta questa è Roma. 
Per la durata, per l’estensione, per l’ingegneria, sia civile che militare, in specie in relazione ai tempi, la sincretica attività culturale, religiosa e filosofica, la potenza e il tempo di Roma sono e restano insuperabili. 
Eppure anche Roma ha in se stessa i germi della propria autodistruzione, e fin dall’inizio. 
Il segreto dell’immortalità invece è solo nella pura e cruda verità e della libertà che da ciò ne consegue. 
Ma questo, ahimè, non è delle potenze strettamente umane e materialistiche. 
Ora, questo bambino che si appresta a nascere è egli stesso il segreto, la fonte della pura immortalità. 
In Lui la bellezza e la forza sono un tutt’uno con la virtù. 
Per lui il Cielo e la Terra si riconciliano nell’animo dell’uomo. 
E l’uomo, per questo, tornerà finalmente a rivolgere i propri occhi di nuovo al Cielo.  Questo è e sarà il vero mandato del Messia.
Secondo Intervento
O Dolcissimo Padre, meraviglia delle meraviglie, tu che conosci i più nascosti e reconditi misteri della mia anima, dato che prima che ogni uomo fosse tu sei. 
Padre amabilissimo e infinitamente presente; nutrimento vero e imperituro per il mio spirito, e pace e abbondanza per la mia natura, grazie. Grazie, per il tuo amore, per la tua parola, per i tuoi doni, ma soprattutto per te; per esserci; per esserci sempre … sempre: anche e sopra ogni cosa: sia quando crediamo nella tua assenza o quando ci convinciamo della tua lontananza. 
Ancor di più quando giuriamo nella tua indifferenza. Grazie Misericordia mia e nostra, “amicizia” vivente ed eterna. 
Grazie per questa notte e per tutte quelle che verranno, e per i secoli che ci vedranno nell’abbraccio della tua bellezza: quella bellezza che è tutta in un bambino, e che una piccola, giovane e fragile donna stringe a se perché bisognoso di essere protetti dai nefasti e voraci prìncipi di questo mondo. 
O soave Padre, per questo mistero insondabile alla nostra mente, nel suo nome, Gesù, ogni nostro nome vive e, finalmente, respira dello stesso respiro del paradiso. 
Sì, del paradiso; di quel paradiso che ora e qui e anche domani lo sarà e, se lo vogliamo con tutta l’anima, da adesso non ci lascerà mai più.     
